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Abstract 
Le città contemporanee devono oggi affrontare le complesse sfide poste dai cambiamenti climatici. Gli alti livelli di 
rischio rispetto ai sempre più estremi eventi meteorici sono spesso causati dall’eccessiva impermeabilizzazione dei suoli 
e da modelli di urbanizzazione caratterizzati da elevata vulnerabilità. Nel quadro delle strategie di rigenerazione urbana 
attraverso azioni di adattamento ai cambiamenti climatici, le Nature-based Solutions (NbS) emergono come strumenti 
sostenibili, adattabili e multifunzionali, attraverso i quali rendere le città più resilienti e sicure e fornire al contempo 
molteplici benefici sociali. Nonostante il loro crescente sviluppo in molti contesti urbani, non è ancora stato chiarito 
come e se le NbS possono essere utilizzate nei centri storici, così complessi dal punto di vista culturale, architettonico 
e archeologico. I centri storici, in particolare quelli delle città euro-mediterranee, presentano impianti morfologici 
spesso caratterizzati da sistemi viari minuti con bassi livelli di connettività, una scarsa dotazione di spazi aperti e verdi 
ed elevate densità abitative che aggiungono un ulteriore livello di difficoltà alla realizzazione delle NbS.  
Il presente contributo propone un’esplorazione della letteratura attuale sul tema dell’integrazione delle NbS nei centri 
storici, con l’obiettivo di ricavarne un quadro analitico delle conoscenze attuali, attraverso un’indagine sistematica di 
una delle più rilevanti banche dati scientifiche internazionali (Scopus) e delle pratiche di pianificazione e progettazione 
urbana diffuse in Europa. 
 
Parole chiave: historic centres, regeneration, climate change 
 
 
1 | Introduzione 
Le città contemporanee devono affrontare le complesse sfide poste dai cambiamenti climatici, che stanno 
producendo significativi effetti negativi sulla qualità di vita nelle città e sul benessere umano (Watts et al., 
2021), aumentando la frequenza, la durata e l’intensità degli eventi legati alle ondate di calore e piogge. 
La gestione dell’acqua piovana e la mitigazione delle isole di calore urbano sono tra le principali sfide che 
interessano le città in un contesto globale di crescente urbanizzazione, riduzione degli spazi verdi e netta 
prevalenza di superfici impermeabili (Zölch et al., 2017). 
A causa della complessità degli ambienti urbani sono necessarie soluzioni adattabili e multifunzionali 
(Emami, 2020), in grado di mitigare i fenomeni di isole di calore urbano e sostenere le infrastrutture grigie 
esistenti nella gestione e smaltimento delle acque altrimenti destinate al ruscellamento superficiale. Nel 
quadro delle strategie di rigenerazione urbana le Nature-based Solutions (NbS) emergono quali soluzioni 
sostenibili, adattabili e multifunzionali, che, se ben progettate e realizzate, possono contribuire a migliorare 
la gestione dei rischi naturali, fornendo al contempo molteplici benefici sociali (Pacetti et al., 2022). Le NbS, 
introducendo i processi naturali nei contesti urbani attraverso l'inserimento della vegetazione all'interno 
dell'ambiente costruito (Calfapietra e Cherubini, 2019), possono, quindi, ridurre la temperatura dell'aria 
(Bowler et al., 2010), rappresentando un efficace strumento di mitigazione delle isole di calore urbano, in 
particolare in condizioni di caldo estivo come quelle tipiche del clima mediterraneo (Shashua-Bar et al., 
2010). Inoltre, possono essere utilizzate per regolare le acque meteoriche e gestire le inondazioni in termini 
di ritenzione, infiltrazione e deflusso, consentendo di ridurre la quantità di acqua trasportata nei sistemi di 
drenaggio tradizionali, evitando che l’intensità delle precipitazioni superi localmente l’infiltrazione e la 
capacità di convogliamento del sistema fognario (Tanaka et al., 2020). 
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2 | Le sfide nei centri storici 
Nonostante il loro diffuso utilizzo in molti contesti urbani, soprattutto europei, non è ancora stato chiarito 
come e se le NbS possono essere utilizzate in quei contesti ricchi dal punto di vista culturale, architettonico 
e archeologico. È il caso delle città storiche, dove, di solito, una parte significativa del territorio è occupata 
da siti designati come patrimonio culturale. La realizzazione delle NbS in questi contesti urbani è ancora 
limitata fondamentalmente a causa di politiche e programmi diffusi che pongono diversi vincoli alla 
conservazione del patrimonio culturale (Pioppi et al. 2020). I centri storici, ed in particolare quelli delle città 
euro-mediterranee, sono parti delle città contemporanee estremamente complesse, caratterizzate da una 
limitata accessibilità, un patrimonio edilizio con standard abitativi non adeguati, la netta prevalenza di 
superfici impermeabili e l’alto livello di esposizione ai rischi naturali. Tali contesti presentano inoltre impianti 
morfologici spesso caratterizzati da sistemi viari minuti con bassi livelli di connettività, una scarsa dotazione 
di spazi aperti e verdi ed elevate densità abitative che aggiungono un ulteriore livello di difficoltà 
all'implementazione delle NbS (Privitera et al., 2023). Tali criticità hanno innescato da un lato fenomeni di 
abbandono di interi settori del centro storico, dall’altro hanno favorito pratiche di gentrification, determinando 
la contrazione del mercato abitativo privato. L'abbandono dei centri storici e le numerose crisi che la città 
si trova ad affrontare stanno lasciando dietro di sé un'eredità eterogenea di spazi costruiti residui, 
frammentati, degradati che richiedono una loro reinterpretazione (Angelucci e Di Girolamo, 2019).  
Si prospettano quindi nuove sfide per la progettazione ambientale e urbana attraverso modalità innovative 
di utilizzo della vegetazione, ripensando il verde come materiale vivo ed evolutivo per ricucire e reintegrare 
queste aree liminali e trasformarle nell’ottica dell’adattamento ai cambiamenti climatici. Se da un lato le 
trasformazioni di siti o edifici tutelati trovano resistenza a causa di articolati sistemi vincolistici, dall’altro 
l'UNESCO riconosce che le componenti verdi nella città storica possono offrire reali opportunità per 
pratiche di conservazione del patrimonio più sostenibili ed efficaci, riducendo il potenziale rischio di 
degrado, isolamento e abbandono degli ambiti storici. Questa visione è stata ulteriormente rafforzata dal 
riconoscimento del patrimonio culturale come elemento chiave per il raggiungimento dei Sustainable 
Development Goals (Jelo e Privitera, 2024). Nonostante ciò, rimane raramente affrontata la questione relativa 
all’integrazione di nuove soluzioni verdi con la conservazione e valorizzazione del patrimonio costruito nelle 
città storiche (Coombes e Viles, 2021). Eppure, la valutazione della reale trasformabilità di tali contesti per 
l’introduzione delle NbS è cruciale, soprattutto perché i centri storici appaiono oggi come zone grigie che 
rischiano, da un lato, di restare escluse dalle politiche e strategie di adattamento ai cambiamenti climatici, 
dall’altro di costituire un’interruzione nella potenziale costruzione di un’infrastruttura verde alla scala 
urbana. 
La ricerca mira dunque a costruire un quadro analitico delle conoscenze scientifiche attuali e sulle NbS nei 
centri storici, con l’obiettivo di ricavarne spunti di intervento adattabili ai centri storici euro-mediterranei. 
 
3 | Le Nature-based Solutions fra ricerca scientifica e pratiche progettuali  
Il presente contributo propone un’esplorazione della letteratura attuale sul tema dell’integrazione delle NbS 
nei centri storici, attraverso un’indagine sistematica di Scopus, una delle più rilevanti banche dati scientifiche 
internazionali. La ricerca degli eventuali articoli che hanno affrontato il tema prescelto è stata condotta 
impostando nel database di Scopus sei diverse queries (gruppi di parole chiave). 
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Tabella I | Parole chiave e risultati delle queries di ricerca su SCOPUS (periodo di ricerca: all time). 
 

Queries di ricerca Fasi di ricerca 

I 
 

II 
Titolo 

Parole chiave 
Abtract 

III 
Full paper 

Q1: (“nature-based solutions” OR “green infrastructure” OR “NbS” OR 
“greenery”) AND “historic centre” 

6 5 2 

Q2: (“nature-based solutions” OR “green infrastructure” OR “NbS” OR 
“greenery”) AND “old town” 

15 7 1 

Q3: (“nature-based solutions” OR “green infrastructure” OR “NbS” OR 
“greenery”) AND “urban built heritage” 

2 2 1 

Q4: (“nature-based solutions” OR “green infrastructure” OR “NbS” OR 
“greenery”)  AND “heritage” AND “compact city” 

3 0 0 

Q5: (“nature-based solutions” OR “green infrastructure” OR “NbS” OR 
“greenery”)  AND “heritage” AND “built environment” 

8 3 0 

Q6: (“nature-based solutions” OR “green infrastructure” OR “NbS” OR 
“greenery”) AND “heritage” AND “density” 

18 5 1 

 
Ognuna di queste queries ha prodotto risultati diversi, in termini di numero di articoli trovati, che sono 
riportati nella Tabella I (I fase). Ciascun gruppo di risultati è stato poi sottoposto ad una verifica di pertinenza 
attraverso la lettura e valutazione dei titoli, le parole chiave e gli abstract, che ha permesso di escludere gli 
articoli in cui le parole chiave non venivano utilizzate in maniera pertinente e il cui oggetto di studio non 
era il centro storico. Ciò ha permesso di ottenere un insieme più ridotto di articoli che trattavano 
specificamente dell’inserimento delle NbS e della trasformabilità dei centri storici (Tabella I, II fase). Tali 
gruppi di risultati sono stati poi soggetti ad un’ulteriore valutazione che ha comportato la lettura integrale 
degli articoli e la selezione dei lavori in cui le nuove componenti verdi erano inserite in processi di 
pianificazione di contesti urbani che presentavano le caratteristiche e le complessità morfologiche, 
patrimoniali, di accessibilità e di densità tipiche dei centri storici euro-mediterranei. In questa terza fase di 
ricerca si sono esclusi anche tutti gli articoli il cui obiettivo coincideva con la sola quantificazione dei rischi 
o la valutazione dell’efficacia del verde esistente in termini di adattamento e mitigazione dei principali rischi 
connessi ai cambiamenti climatici (Tabella I, III fase).  
La scelta delle parole chiave e la loro combinazione nelle sei queries di ricerca hanno decisamente influito sui 
risultati ottenuti nelle diverse fasi della ricerca. Peraltro, l'uso di termini via via più generici rispetto a historic 
centre ha permesso di evidenziare il peso che ciascuna parola chiave può avere nei risultati ottenuti. 
In primo luogo, i risultati delle queries hanno mostrato un insieme limitato di articoli che trattano 
esplicitamente di NbS e componenti verdi associate ai centri storici (6 risultati iniziali, 2 dopo le fasi di ricerca 
II e III). La seconda query di ricerca ha prodotto 15 risultati iniziali, ma solo 1 dopo le fasi di ricerca II e III, 
poiché si è osservato che le “old town” hanno caratteristiche profondamente diverse da quelle tipiche dei 
centri storici euro-mediterranei sia in termini di componenti di pregio storico, architettonico ed 
archeologico, sia come impianti morfologici. La combinazione dei termini - “nature-based solutions” OR “green 
infrastructure” OR “NbS” OR “greenery” – e “urban built heritage”, ha restituito un unico risultato a seguito delle 
fasi II e III. Sia la quarta che la quinta query, che combinano alle parole chiave che fanno riferimento alle 
componenti verdi "heritage" e, rispettivamente, i termini “compact city” e “built environment”, non hanno fornito 
risultati a seguito dell’applicazione dei diversi criteri di esclusione. Infine, l’ultima query, che aggiunge “density” 
alla parola chiave “heritage”, ha restituito 18 risultati iniziali, ma solo 1 dopo le fasi di ricerca II e III. 
I risultati prodotti dalle queries di ricerca hanno dunque evidenziato un’elevata sensitività alle parole chiave, 
restituendo esiti quantitativamente e qualitativamente molto diversi tra loro. Inoltre, i risultati hanno 
mostrato come la reale comprensione delle potenzialità derivanti dall’introduzione di dispositivi che mimano 
i processi naturali sia ancora poco esplorata anche in contesti urbani densi ma non caratterizzati dalle 
peculiarità e fragilità dei centri storici euro-mediterranei. 
I risultati della ricerca, a seguito della selezione degli articoli scientifici pertinenti sulla base dei criteri di 
esclusione sopracitati, hanno evidenziato che il tema dell’integrazione delle NbS in centro storico viene 
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affrontato su due livelli: spazi aperti e costruito. In entrambi i casi la vegetazione diventa principalmente 
strategia di rinnovamento, riqualificazione e rivalutazione della percezione culturale, e meno attenzione 
viene posta alla mitigazione dei disastri naturali e alla rigenerazione delle aree degradate. Attualmente non 
esiste un vero e proprio legame tra NbS, servizi ecosistemici, sfide urbane e conservazione del patrimonio 
culturale. Gli studi sulle NbS integrate ai beni archeologici o architettonici in questi contesti, si limitano a 
considerazioni intorno ai principi di conservazione del patrimonio, dal punto di vista dei materiali da 
costruzione tradizionali, e i modi in cui la natura può essere utilizzata per contribuire alla valorizzazione del 
patrimonio costruito.  
 

  
 

Figura 1 | Muratura del transetto sud delle rovine dell'abbazia di Reading (Berkshire, UK) prima e dopo l’intervento di “soft 
capping”.  Fonte: https://www.readingmuseum.org.uk/blog/turf-cappings-reading-abbey. 

 
In effetti, la natura in città è spesso intesa come una minaccia per il patrimonio edilizio, soprattutto a causa 
del ruolo che può svolgere nel provocare biodeterioramento e nel porre ulteriori ostacoli e complicazioni 
alle già complesse pratiche di gestione e conservazione. Tuttavia, recenti studi dimostrano che alcune 
tecniche come il soft capping (Figura 1) sono state gradualmente considerate soluzioni efficaci per proteggere 
le sommità delle murature di edifici abbandonati in rovina e di siti archeologici (Wood et al., 2018).Questa 
soluzione prevede l'uso della vegetazione per rafforzare la sommità delle costruzioni in muratura esposte, 
riducendo al contempo l’infiltrazione delle acque meteoriche e minimizzando i processi di invecchiamento 
(Hanssen e Viles, 2014). Se, da un lato, tali risultati fanno ben sperare in una nuova concezione del 
patrimonio edilizio delle città storiche, inteso come elemento urbano attivo che può essere integrato nelle 
strategie e nelle politiche volte a mitigare e ad adattarsi agli effetti dei cambiamenti climatici, dall’altro lato 
tali considerazioni sono ancora di tipo episodico e mancano di valutazioni più ampie riguardo la reale 
fattibilità ed efficacia di tali interventi. 
Anche i risultati dei lavori che si focalizzano su interventi di integrazione del verde negli spazi aperti rivelano 
una carenza di valutazioni generali, presentando perlopiù delle specifiche soluzioni progettuali, ovvero 
azioni urbanistico-architettoniche site-specific. Queste esperienze elaborano aspetti specifici e locali delle 
strategie di rinverdimento, senza però riuscire a strutturare un metodo di integrazione del verde esportabile 
in contesti simili. Inoltre, i risultati mostrano che le NbS sono totalmente escluse da quelle aree soggette a 
vincoli archeologici, paesaggistici o di conservazione di beni specifici, che pongono particolari limiti alla 
trasformazione. In questi casi, infatti, gli scenari progettuali propongono soluzioni limitate alle 
trasformazioni degli spazi aperti pubblici in assenza di tali vincoli. 
 
4 | Riflessioni conclusive 
La reale fattibilità di costruzione dell’infrastruttura verde in un ambiente urbano denso è decisamente 
limitata, e lo è ancor di più nei contesti ricchi di preesistenze archeologiche, architettoniche e storiche da 
tutelare (Privitera et al., 2024). In questi contesti, sono dunque necessari approcci innovativi che dovrebbero 
porre al centro delle strategie di progettazione urbana l’integrazione del verde attraverso micro-interventi 
infrastrutturali per migliorare le capacità di resilienza, inclusione e vitalità della città storica.  
La rassegna della letteratura scientifica ha consentito di raccogliere pochissimi spunti: si tratta esclusivamente 
di esperienze progettuali focalizzate su azioni urbanistico-architettoniche per la rigenerazione e 
l’inverdimento di porzioni specifiche di città compatte e dense, che rivelano una lacuna in termini di misure 
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orientate all’integrazione delle NbS con le componenti patrimoniali. La ricerca ha inoltre evidenziato che il 
termine “centro storico”, inteso quale forma e contenuto di un luogo caratterizzato da una spiccata identità, 
appare come una specificità italiana (e forse europea) ma non trova quasi per nulla riscontro nella letteratura 
internazionale. Infatti, le molte declinazioni dell’assetto della città storica sembrano trovare un assetto 
formale comune solo nei centri storici delle città euro-mediterranee. 
Al fine di completare il panorama sui possibili approcci di integrazione del verde nei centri storici, è stata 
parallelamente avviata un’esplorazione della letteratura grigia in relazione a pratiche di pianificazione green-
oriented in questi contesti. Anche i primi risultati di questa ricerca intorno alle migliori pratiche di adattamento 
ai cambiamenti climatici, nel panorama italiano ed europeo, rivelano un’evidente carenza in termini di misure 
specifiche per i centri storici (Fior, 2022). La rassegna delle pratiche analizzate1 raccoglie principalmente 
esperienze di pianificazione strategica, mancando di scenari di trasformazione coordinati su più livelli. 
Diverse esperienze sono state realizzate come progetti partecipativi basati su attività di workshop con gli 
stakeholders per migliorare le misure di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici negli spazi 
pubblici. Tuttavia, i progetti sono ancora spesso attuati come esperimenti isolati nelle aree urbane, sparsi e 
non coordinati tra i vari livelli politici e settori. Le poche esperienze di pianificazione clima-resilienti 
appaiono piuttosto frammentarie e spesso caratterizzate da approcci troppo legati a questioni specifiche dei 
contesti locali. Ma soprattutto, la rassegna di pratiche europee ha evidenziato la mancanza di strategie 
orientate a combinare la conservazione del patrimonio culturale con le NbS: le soluzioni progettuali di 
integrazione del verde si muovono attorno ai vincoli, limitandosi a trasformare gli spazi che non rientrano 
nelle politiche di tutela del patrimonio. 
Probabilmente le strategie di trasformazione dei centri storici, oltre a valutare la fattibilità tecnico-realizzativa 
ed economica, dovrebbero immaginare, in un approccio integrato, possibili cambiamenti di paradigmi 
normativi, che consentano di allentare la morsa vincolistica della tutela, permettendo di coniugare la 
conservazione del patrimonio culturale con i nuovi scenari di adattamento ai cambiamenti climatici, 
scongiurando lo scenario in cui i centri storici possano configurarsi come buchi grigi all’interno del più vasto 
spazio della città contemporanea. 
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